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litico i francesi provano una specièdi raccaprie- 
_-—-—.- mea loi per le sue conseguenze possibili. Ad ogni 
R passo sulla via della rivoluzione nie fano quat- 
| Si legge nel Times del 3: tro. nella via reazionaria. La Francià non rimase 

mai molto tempo padrona ili sè stessa, senza get- 
tarsi ai piedi d’un momo cl’'essa spera la potrà 
salvare da se stessa. Lo stesso sig. Thjets ci dice' ! 


modo esplicito, Ja questione politica, e tutto 
ciò per legittimare la risoluzione presa dal 
| partito dei Permanenti , coll’ abbandono del 
posto, per non rendersi complici e responsa- 
bili di un sistema che amministrativamente, 
finanziariamente “e politicamente avvia il 


gioventù, la quale non si lascia pregar molto ! gelo da cima a fondo; essi non hanno, è Ò 
a seguire senza più i primi consigli del ri- | vero, molto seguito nel’ paese, ma colle loro 
sentimento e dello sdegno. i mene e coi loro raggiri riescono a tenere il 

L’opera malvagia si è fiaccata contro la pubblico nell’agitazione ‘e nell'incertezza. Io 
buona volontà dei moltissimi. E qui mi cor- | credo fermamente all’impossibilità in cui sono 
rono al pensiero cento cose-sull'ufficio e sulla ‘ tutti di tentare qualche cosa di grave: in fa- 


Dopo quattro giorni di discussione sul pro- 
getto di legge sulla stampa il Corpo legislativo 


pos. 


sZ0se francese chiuse sabato scorso la discussione ge- | che, allorguarido vi è qua’che proposta di sciogliere abisso ! issì idi > incipi i 

Isfino ” 5 “ga 5 Sta "Gi 5c10g] paese verso l’abissa ! missione della stampa quotidiana. Le em- | vore del loro principio, nè ‘essi se ni | 
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snerli riunioni private, il governo sì sarebbe indotto a | la stampa fece' molti ‘progressi dal 19 gennaio sciplina di partito! La maggioranza dei de- | vera messe. Pur troppo, però, è a temere | quanto V. E., e nei loro discorsi regalano a Îl 
ritirare il progetto. Ma la quistione non è riso- | dell’anno scorso e che essa gode molto maggior | PUtati sta a Firenze a discutere e a votare | che, presto 0 tardi, qualche granellino del tutti e due l'epiteto di usurpatre. Î 
luta coù tale determinazione. La causa’ della fî- | libertà ; ma la libertà non dev'essere soltanto tol- | i bilanci ed il partito dei Permanenti, il quale | tristo seme gettato abbia a fruttificare. Se | Come conseguenza di questo , rianimarsi HF 

dia bertà della stampa è stata difesa troppo calda-'| lerata, essa dev'essere fondata su diritti positivi, | trova che questo metodo avvia il paese al- | non fossimo ciechi, sordi o inetti del tutto | degli amici della caduta dinastia , ieri. ebbe | 

fico . mente ed eloquentemente è l'eccitazione popolarè | deve essere al sicuro da ogni misura arbitraria. | l'abisso, invece di fermarsi costì ad impedire | dovremmo vegliare con ogni cura. perchè i; luogo nella casina del sig. D'Anjou a: Posi- 

rissa è troppo innanzi per potersi acquietare tanto fa- | ‘Gl’istinti reali della nazione sono ordine e pace. | tanta iattura, si avvia tranquillamente a casa | primi germogli sieno senza pietà sradicati e . lippo un duello ‘alla' sciabola fra uno dei figli | 
seg n fr oa Pret i, AA TI bene vii istinti, il governo impe- | per salvare il paese con declamazioni ora- distrutti. Ci valesse almeno la esperienza! , dello stesso, direttore del‘giornale il Mediter- Î 

5 diretto della necessità di un cambiamento in La PFA de Ti FaEIOdETE SE TUBE III LONEL NOG YI PRES AAA IT Fab di Qua ESE ornrdiafaciono: raneo, ed îl marchese Ceva, luogotenente co- il 


lonnello dello stato maggiore. Il motivo lo si | 
deve cercare in un articolo assai urtante 
stampato giorni sono in quel foglio, ed ove 


dato imbelle, il quale alla minaccia di peri- 
colo diserta il posto con armi e bagaglio? 
Ma contro l'atto indegno del soldato starebbe 
il codice militare! E mi pare adunque che 


senso liberale ; e l’effetto dell’annunzio. soltanto 
fu tanto grande e sì vide tanto prontamente” che 
il progetto era destinato a spezzare le catene della 
legislazione esistente, che il paese non può rima- 


ingovernabile. Essa è un po' frettolosa ed impul- 
siva, ma sì sottomette ragionevolmente allorchè 


Napoti, 4 febbraio. — Mal 
il suo genio natnirale non è attraversato. nd fe ® Malgrado Ja Dione 


nere in sospeso su d’un argomento tanto grave. 
Sia con questo progetto, ovvero mediante ‘un 
altro ancora meglio calcolato, sì suppone gene- 
ralmente che la libertà d’opinioni in Francîa sarà 
fondata su principii più larghi e liberali. 

Se qualche vantaggio risulterà dalla discus- 
sione attuale, la Francia lo dovrà in gran parte 
al sig. Thiers. Abbiamo davanti gli occhi il lungo 
discorso dell’ uomo di Stato della monarchia di 
luglio ed abbiamo ammirato con quali e quanti 
profondi argomenti egli abbia esaltato e 'diver- 
tito i suoi colleghi, e si sia distinto colla’ sua 
eloquenza fra tutti gli altri. Il sig. Thiers ap- 
poggiò i suoi detti citando Plinio il vecchio, ac- 
cennando ai miracoli compiuti dall’ uomo, il va- 
pore e l’elettricità, ne dedusse la conclusione che 
l’uomo dev'essere libero di manifestare i proprii 
pensieri; i discorsi e le stampa devono essere 
liberi. Egli esaminò Ja cause per le quali ‘du- 
rante gli ultimi 75 anni la Francia non potò ap- 
profittare di questo beneficio ed addusse le ra- 
gioni che militano ora in sùo fivore. 

Il governo rappresentativo, egli ne è convinto, 
è ora divenuto una necessità per tutte le na- 
zioni, e dev essere fondato sulla libertà  indivi- 
duale, elettorale, parlamentare e sulla responsi- 
bilità ministeriale, a capo di tutte queste libertà 
egli pone una libera stampa. Contro questa li- 
bertà egli scorge serii ostacoli nel progetto, tanto 
più ch’esso non definisce chiaramente i delitti 
punibili dalla legge, e li deferisce ai tribunali i 
quali essendo in mano del governo, sono fuori 
dell’ influenza dell'opinione pubblica. Le sue ec- 
cezioni sono i grandi principii della moralità so- 
ciale. la vita privata, il carattere individuale 
e la persona del capo dello Stato, se vi sono i 
ministri responsabili. In quanto concerne gli atti 
pubblici di uomini pubblici, non vi possono es- 
sere restrizioni od impedimenti, e eitò le pa- 
role da lui pronunciate durante la discussione 
della legge bel settembre 1835, allorchè egli era 
ministro e permetteva non solo la libertà' più îl- 
limitata, non solo di discutere gli atti dei ministri, 
ma anche di narrare fatti, veri o falsi contro di 
loro, di eccitare contro di loro edio, disprezzo ed 
ogni sentimento anche ingiusto. 

Il sig. Thiers si mostrò bene informato delle 
necessità che premevano sul governo, imperiale. 
Due o tre anni or sono, egli disse, rivolgendosi al 
sig. Rouher ed ai suoi colleghi, voi ci guardavate 
dall'alto della vostra infallibilità, ma le guerre di 
Crimea e d’Italia, gli avvenimenti in Germania e 
la catastrofe messicana hanno annientato quest’in- 
fallibilità, e quelle libertà da voi chiamate allora 
pazzie divennero una necessità per voi come per noi. 
Lasciate quindi libertà piene, reali e complete, poi- 
ché soltanto coi diritti più liberi si può assicurare 
la gratitudine. 

Sarebbe difficile al governo imperiale di resi- 
stere alla forza di questi. benevoli consigli, poi- 
chè gli avvenimenti , enumerati dal sig. Thiers 
resero il governo personale una missione diflicile. 
in Francia, e sarebbe. vano il negare l’esistenza 
di malcontento e. malevolenza. I francesi sono un 
popolo immaginoso. Essi devono essere governati; 
dal prestigio, .e-l’influenza morale può essere fon- 
data soltanto da una serie non interrotta.da sucn 
cessi. Non è; più il tempo,in cui l'opinione pub- 
blica era guidata da lodi prodigate,da loro stesssi. 
Non vi è un gran cambiamento nella. situazione. 
politica. La Francia è forse florida. all’interno. 6; 
rispettata all’estero, quanto lo fu durante gli ul, 
timi quindici anni, ma è innegabile il suo. disa-, 
gio morale. La fede è smossa. La parola impos- 
sibile è finalmente ammessa. nel. dizionario, fran- 
cese. Vi sono limiti che non possono. essere: ok, 
trepassati neppure dalla saviezza e dal valore di 
un uomo, d’un monarca a,.cui la. Francia pid 
i suoi destini, in favore del quale essa. abdi 
alle sue libertà. D’allora in poi Ja politica del». 
l’imperatore, se, crediamo al sig. Thiers, è dive- 
nuta semplicemente umana, fallibile o-quindi su- 
scettibile di critica e di controllo. Per ogni go- 
verno senza eccezione, conchiuse, v’ha. ciò che si 
chiama il punto decisivo, e tutti î governi precedenti. 
ne soffersero. Che non si possa dire a.voì, come.ad; 

altri, che non avete voluto fare quanto stava inwo- 
stro potere per evitare, il vostro destino 1. .,. agi; 
Il fatto è, che la grande maggioranza dei fran- 
cesi, al pari del. sig. Thiers, è nell’apprensione | 
più salutare degli eccessi rivoluzionari. La Fran-, 
cia non può volere un’altra rivoluzione, la,sor 
cietà non sì è ancora riavuta dalla terribile,con-, 
wulsione del 1789. 


Gli avvenimenti del 1830 e del 1848 la col- 


niamo 
nostre poli 


della nos! 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Tonivo, 5 febbraio. — La rapida scintilla, 
ha già trascorso tutta la penisola sulle sue 
metalliche vie portando la fausta novella 
delle prossime nozze del principe ereditario. 
Se il connubio del figlio. alla. gentile e vez- 
zosa principessa. arreca la massima gioia al- 
l'animo del Re, se tutta la nazione lieta lo 
festeggia come un avvenimento che instaura 
sempreppiù il sentimento nazionale di indi- 
pendenza, quanto maggiore non debb’ essere 
l'esultanza della città nostra, che ai novelli 
augusti sposi fu culla; con quanto affetto 
essa non. deve pararsi alle feste le più. di- 
lette per salutare la coppia regale! 

Come già vi ho accennato, la nostra mu- 
nicipale rappresentanza, dopo d' essersi dap- 
prima recata ‘presso S. M., ‘ed oggi’ stesso 
ancora presso il principe ereditario, ad of- 
frire l’omaggio delle sue congratulazioni, sta 
avvisando ai mezzi più acconci per prepa- 
rare pubblici festeggiamenti per l’ occasione 
degli augusti sponsali. Una apposita Com- 
missione di consiglieri comunali, sotto la pre- 
sidenza del sindaco, tenne ‘all’ uopo private 
adunanze, nelle quali deliberò di festeggiare 
quel fausto avvenimento nel miglior modo 
che il decoro della città richiede e che i suoi 
mezzi le consentono, e. nominò diverse sotto- 
commissioni per attendere alla esecuzione dei 
diversi progetti. Nulla però fa finora defini- 
tivamente stabilito al riguardo. Si parla da 
taluni di una gran festa da ballo, che avrebbe 
luogo al palazzo Carignano; di'fare omaggio 
alla avgusta principessa di un oggetto d’oro 
del valore di 50 a 60 mila lire; parlasi pure 
di tina grande e ricca regata sul Po, a cui 
prenderebbero parte. tutti i nostri eleganti 
capottieri, e di un gran torneo, che i, tori- 
nesi offrirebbero agli augusti sposi; del quale 
S.A. R. il duca d'Aosta avrebbe accettato 
l'onore della presidenza. 

E non è che questa sera, che il Consiglio 
comtinàle, convocito in seduta straordinaria, 
delibererà ufficialmente sulle proposte della 
Giunta per i festeggiamenti che dovranno 
aver luogo Nella fausta circostanza, mentre 
udrà ufficiale comunicazione degli sponsali, e 
delibererà. pure .un indirizzo di congratula- 
zione a nome della città. i 

Ma le feste. più belle..saranno di certo l’in- 
timo contento dei cittadini e |’ ammirazione’ 
dei due giovani felici serbati ‘a belle speranze 
per la patria nostra. K 

Lé puliblithe manifestazioni “per quanto” 
siano per essere clamorose ed appariscenti, 
meglio si apprezzano in atto che non abba- 
stanza compiutamente si prevedano. 

Attendiamo donque che si apra; quella 
‘scena. brillante che, tutto promette, e ritor- 
oravalle incessanti discussioni delle' 
itieche vicende. È 
| (Ora sono tratto a far pur notafe ai vostri 
lettori, quello ‘èlie’ già 
ralità dei torinesi: vo” ema del- 
l'astensione dalla Camera testè adottato dai 
nòstri deputati permanenti, ed il giudizio 

LN ‘Gazzetta del Popolo della lettera 
del generale La Marmora. Mentre la stampa 
di parecchie, cospicue città - del regno non 
ha parole che bastino per mettere in luce i 
mo'ti pregi della lettera dell’illustre generale, p 
lodandone ‘la: ricchezza dei savii concetti e le 
giustissime ‘osservazioni, la nostra Gazzetta 
del Popolo trova invece che' quella lettera. è 
una! vigorosa macchina da guerra contro l'op- 
posizione , è considerata come un discorso 
ministro ‘per diventare nel campo ministeriale, 
‘um elemento dissolvente! E mentre la suddetta 
Gazzetta tenta di far credere che l’ opposi- 
zione sospendeva ogni lotta politica per de- 


fa ‘notato dalla gene- 


di abnegazione continuati dal primo momento 
della catastrofe fino ad oggi le macerie co- 
prono ancora i cadaveri della frana di Santa 


il posto del deputato, e specialmente degli 
oppositori , tra i qualisi nostri Permanenti , 
debba non essere a Torino, ma a Firenze a 
votare nella Camera pro o contro alle pro- 
poste che costì si discutono, cercando così 
di adempiere alla prima ed alla più impor. 
tante pratica del loro ministero. 

Ma il partito permanente vede in altro 
modo! anzi l'organo del deputato Bottero, 
non solo vede diversamente, ma vede perfino 
quello che non c'è. E ne ha dato testè una 
prova, scambiando come suol dirsi, l' ombra 
per il lupo; quando. scrisse, che tra i nomi 
dei commissari estratti a sorte nella Camera 
dei deputati, la sorte collocò anche quello 
di Garibaldi, come per far, vedere quanto sia 
vana lo. speranza del La Marmora, che la 
questione di Roma possa mai venir posta nel 
dimenticatoio! Vana speranza della Gazzetta 
del Popolo! Il capriccio della sorte fece bensì 
uscire il nome di Garibaldi fra i nomi degli 
estratti, ma non essendo l'onorevole deputato 
presente alla Camera, il suo nomea non figura 
nell’ elenco — Del resto, contro.il giudizio 
che reca la Gazzetta del Popolo, della lettera 
del generale La Marmora, stanno le liste che 
‘a Mantova, a Venezia; a Milano-vanno co- 
prendosi di numerose firme per un' indirizzo 
diretto alla Camera dei deputati, onde pre- 
garla a lasciare le inutili parole, le gare di 
partito, per darsi ‘esclusivamente alle leggi 
di interna amministrazione ed alle finanze: 
stanno le carte di visita che cospicui citta- 
dini di Venezia, di Mantova, di Milano e di 
Torino; hanno mandato all’ illustre generale 
per la sua Jettera. È questo un giudizio, che 
vale, per lo meno, quello della Gazzetta del 
‘Popolo di Torino! 


pio, quanto l'ingegnere Zambari sui lavori 
che gli vennero affidati dal duca d'Aosta, 
non mercanteggiarono colla fatica e col peri- 
colo della propria vita per riuscire a pene- 
trare qualche ora prima nella cantina presso 
il forte dell'Uovo, nella speranza di salvare 
qualcuno degli infelici stati sorpresi Jà den- 
tro dallo scoscendimento del monte, ma pur 
troppo tutto fu inutile e dopo quasi otto 
giorni di tentativi sovrumani l’ifapresa di- 
ventò più difficile che mai, ed ogni speranza 
dovè ‘essere abbandonata riguardo al'trovarvi 
ancora qualcuno in vita. 

Ciò non ostante il Zambari non si scorag- 
gia punto ed opponendo ai consigli di pru- 
denza. del questore, delle. altre autorità e del 


fa onore, persiste mel lavoro del suo cuni- 
colo, ed a forza di puntelli,, di scalpelli e di 
pagjenza, a centimetri si fa strada, verso. il 


vare, se. non altro, il cadavere del vecchio 
proprietario della . bettola, che. al momento 
della catastrofe era già andato a letto. 

= Non: essendo stato. rinvenuto alcun cada- 
vere nell'interno della. bottega, almeno per 
quanto. si, può già conoscere; pare che gli 
infelicî proprietari della stessa, avendo, per- 


salvare qualche oggetto di valore, siano stati 
fuori della porta, sorpresi dalla valanga di 
massi e di terra che in quel momento si ro- 
vesciava su quel punto della pubblica via. 


Pavia,.b febbraio, — Pax vobis. La pace 
è fatta. E sia perpetua, inalterabile, non 
come quella dei preamboli, der trattati, ma 
quale noi veramente desideriamo. Errori si 
commisero, e di molti, e in su e in giù, a 
destra e a sinistra , nelle aule universitarie 
ed in quelle municipali. Su questo riguardo 
i conti sono pari e Ja partita è saldata. Un 
po di buona volontà e di setia riflessione 
riuscì a far capire come fosse incomporta- 
bile affatto don ogni carità di patria quella 
febbre di artificiale agitazione che la legge- 
rezza degli uni, la imprudenza degli altri, e 
la malignità di molti che fecero il più fesfe- 
vole viso al brutto. guaio che ci. mise per 
tanti giorni di malumore, avevano dato opera 
a, suscitare. } 
Gli studenti ebbero la buona ispirazione di 
‘affidare ‘al Consiglio accademico la defini- 
zione della contesa’ che''era insorta fra di 
essi è “la Giunta municipale. Condotte a 
questo punto ‘le cose, Ja buona riuscita non 
ci poteva più fallire. La Giunta municipale 
disse mille belle. cosè. sul conto del; Corpo 
universitario; il. Consiglio, accademico le .ac- 
cettò della miglior voglia «del mondo, e la 
pace fu fatta. Ora si tratta di suggellarla forse 
con qualche pranzo; e faccia buon pro 
tutti! reti 
È proprio'il caso di ripetere : beaucoup dé 
bruit pour rien. Meno male, però, così. 
Ora, che ne diranno quei signori, e. quei 
giornali che con tanta carità si erano dati a 
tutt uomo a soffiar dentro questo guaio; € 
che a furia: di male ‘arti, di esagerazioni, di 
deolamazioni e di menzogne avevano quasi 
otuto far pigliare apparenza di caso: molto 
grave a ciò°che dapprincipio non fa che un 
tafferuglio scivolato fuori da un lubrico ri- 
dotto, e non.fu poi mai niente di meglio di 


lavoratori e sorveglianti. 


macerie, 


dire il sistema del- 


glietti. ; ‘ 
Il. ducad’Aosta. non ha mai tralasciato 


non riuscì pericolosa davvero ; perchè, quando | 
gli animi sono-concitati dalla passione; è la | ridond 
più facile cosa:del mondo...lo \smarrire ogoi 
Jume di buon senso. Una esagerazione tira 
l'altra, e tutte assieme tirano faori di car- 


Lucia. Tanto l'ingegnere Alvino del Munici- ‘ 


duca d'Aosta stesso, una ostinazione che gli | 


fondo della. bottega, ove suppone doversi tro- | 


duto tempo. nel: decidersi a. fuggire, forse per 


Si ripetè in piccole proporzioni la spaven- 
tosa scena che dovette presentare fa distru- 
zione di Pompei. Da ieri il cunicolo dell’in- 
gegoere Alvino fuabbandonato perchè troppo 
pericoloso ed oggimai senza scopo, come pur 
si sono sospesi gli scavi per liberare le bot- | grido d’ allarme în vista ‘delle intenzioni ambi- 
teghe vicine alla Maison meublde, perchè la | ziose del governo del principe. Il governo non 
gran massa di terra e di macigni che pe- | ha altra ambizione che quella di assicurare e di 
sano dall'alto minacciavano od ogni istante | custodire, con tutti î mezzi legittimi che ‘sono 
nuove frane parziali, capaci però di seppellire 


Ora si sta alleggerendo quell'ammasso in- 
forme di macerie d'ogni genere disposto nel 
modo il più fantastico, onde potere riprendere 
al ‘piano della strada ‘i lavori di ‘sgombro. 
Negli scavi. dei giorni precedenti si sono tro- | Ja loro organizzazione militare e rimangano di- 
vati molti oggetti appartenenti ai forestieri | sarmati mentre l’ Europa da un capo all'altro è 
che abitavano nella casa. Mobigliata o. nelle 
botteghe adiacenti, ma finora, checchè ne 
abbiano .detto.i giornali, non vennero sco- 
perti.i valori. spettanti ‘al capi. Monti, che non, 
Si dicono ascendere a circa 45 mila lire tra 
gioie e. danaro. Il modo con cui sono, sorve- 
gliati gli operai che-lavorano. in quel. sito,;.| il sno diritto! 
rende improbabile che qualcuno di essi abbia 
potuto appropriarsi quegli ‘oggetti i quali de- 
vono necessariamente ancora: trovarsi sotto le 


sol' giorno di recarsi, sul luogo degli scavi e 
di manifestare per ogni» più piccola cosa rì- 
guardante questo doloroso avvenimento, la 
sollecitudine Ja più viva. Essendo stato. poi. | concorso di errori, di equivoci e di circostanze 
testimonio dell’abnegazione spiegata dall’ in- 
gègnere Zambari, in questa circostanza, l'al- 
tro ieri nel recarsi a Vvisitarne i lavori gli | nesta 
annunciava esser egli sulla sua proposta stato 
una giovanile chiassata ? Per poco la contesa | fatto dal Re cavaliere dell’ ordine Mauriziano. 
Fu' questa una ricompensa ben data, che |- 
a tutta ad onore del principe che ebbe 
il pensiero .di promuoverla: Essa poi incontrò | rebbe liberato da tanta calamità. 
l'approvazione di quanti amano le belle azioni 

vengano ad avere il loro giusto guiderdone. | che dimostri volersi mantenere quelle promesse. 


volontà spiegata da ogni parte ed i veri atti | j] gen. Di Pettinengo, l’esercito e lo stesso i 


Duca d'Aosta erano vivamente satirizzati. La 
guarnigione se ne stimò offesa ed inviò alla 
Direzione del giornale a domandare o ritrat- 
tazione o soddisfazione. Si convenne tosto 
pel duello. Assistettero' alla partita d'onore 
pel Ceva i colonnelli De Sanzet, capo di stato 


i maggiore della Divisione, e Brunetta, dei 


Lancieri di Firenze; e pel D'Anjou i signori 
Agostini e D'Ambrosio ; ebbero luogo diversi 
assalti, e finalmente. il sig. D'Anjou. venne 
messo fuori combattimento da un colpo di 
sciabola alla gamba, avendone» già ricevuto 
un altro di punta alla coscia destra, sotto 
l’inguine. Il Ceva ebbe alcune scalfiture al 
capo. Tutto si passò colla massima cortesia 
e con tutte le regole della cavalleria da am- 
bedue le parti. Con ciò'sarà tutto finito ? Gli 
animi sono molto accesi. ! 

Ernesto. Rossi, incoraggiato, dell'esito. che 
aveva avuto il suo lavoro della Rivista del 
1867; ha ieri a sera prodotto ‘al Fondo un 
nuovo componimento allegorico in appendice 
del primo; esso è così intitolato: Omissioni 
e mende, o l’autore della Rivista del 1807 da- 
vanti alla pubblica opinione. Fu diviso in otto 
capitoli, con arie ‘e cori in musica. L'inten- 
zione; dell'autore fa ottima, non ne dubito, 
ma il risultato non corrispose all’aspettazione 
generale. i 


———————--ez=—___—_——t———t- 


Ecco la nota del giornale ufficioso serbo il 
Vidovdan segnalata dal telegrafo : 


La Francia, l’Austria 6 l'Inghilterra fecero a 
nostro governo qualche osservazione relativa-1 
mente ai nostri armamenti. Se noi siamo ‘bene 
informati, la risposta trasmessa agli agenti di 
quei governi sarebbe stata di natura da rassi- 
curarli completamente. Questo passo dei rappre- 
sentanti di tre potenze non aveva d'altronde la 
importanza che gli venne attribuita dalla stampa 
estera, ed è a torto che certi giornali emisero il 


in suo potere, la posizione e l'avvenire della Ser- 
bia in Oriente. Questo. è suo stretto diritto. Sa- 
rebbe assurdo voler esigere dai serbi ch’essi ri- 
nuncino a questo diritto, come di pretendere che 
soli in Europa, allorchè tutti i governi ‘armano 
per la loro sicurezza e per non essere sorpresi 
dagli avvenimenti , essi rinuncino a completare’ 


irta di baionette. 

Sciagura nella nostra epoca a colui che non è 
in guardia! La Serbia lo sa, ed è perciò ch’essa 
chiederà l'avviso della stampa, nè da nes- 
suno per adempiere al primo ed il più sacro dei 
dovetî che incombono ad un popolo, quello cioè 
di provvedere alla sua sicurezza ed a mantenere 


—___—_& 


La Gazzetta di Genova del 8 pubblica il 
seguente indirizzo, ; che la Camera di com- 


Il sig. Modena Alfredo.di..Rovigo,.fu invece | mercio e d'arti ‘di. quella città votava ulti- 
più-fortunato, avendo ricuperato per intiero.| mamente e spediva ‘alla rappresentanza na- 
non solo quasi tutti.i suoi oggetti todlette, € | zionale': 

di vestiario; ma pur/anche una valigia con-., 
tenente L. 1800, parte in oro e parte in bi- 


; Onorevoli signori Deputati, 
Nomignorate certamente, 0 signori, che il paese 


un;| slo Stato: versano in gravi condizioni economi- 


ché; che imminenti, maggiori pericoli sovrastano 
e fifiiranno in breve percomprometterne irremis- 
sibilmeute la fortuna. 

Il corso obbligatorio della carta che un fatale 


ha fatto imporre al paese, e vi è mantenuto, anzi 
viemmaggiormente : fomentato, è continua. e fu» 
cagione di perturbazioni, e di mali gravis- 
simi che vanno direttamente a colpire nel cuore 
tutti quanti i più vitali interessi della nazione. 
Ben vi è noto che replicatamente. dal g verno 
e voi lo applaudiste: sempre. quando il fece, fu 
dato formale «affidamento al paese che lo si sa- 


Pure nulla di ciò si avvera, nulla vien fatto 


zi quanto invece di poi si è fatto, e, quanto 
po» pn sì dice prepararsi, farebbe prova del 
contrario, e dimostra che si continua a calcare 

° sempre la stessa falsa via, ciò che fa aumentare 
gli allarmi e le angustie del paes?, e peggio- 


NOTIZIE ESTERE 


Leggiamo nella France del 4: és 

« La Prussia lavora, dicesi, a compiere il 
proprio sistema di fortezze, dopo aver. ter- 
minato ‘il riordinamento del. proprio esercito. 
Alcane piccole piazze. forti saranno demolite, 
ma tutte le piazze forti che furono conser= 
vate, saranno trasformate in fortezze di primo 
ordine. Cosìavverrà di Neisse e Glogau nella 

Le conseguenze che da un tale atto derivano” Slesia ; di Dresda nella Sassonia reale, 
sono doppiamente funeste : i 

1. Perchè quanto più si estende la circcla- 


Gome potrassi mai credere che veramente vo- 
gliasi apprestare un rimedio effiaaco a malo.si 
grave ‘se intanto si lascia alla Banca la: fecoltà 
di mettere in circolazione tanta e quanta carta 
le | può ‘talentare e convenire, purchè trovi il 
modo di aver sempre in cassa depositata in oro 
od argento la somma rappresentante il tetzo del 
capitale circolante ìn biglietti? 


Thorn:e Stettino. 

«Nel Nord, Kiel, Diippel, Sonderburg e 
zione» dei biglietti e specialmente se ha-luog0 | Rendsbarg formeranno un quadrilatero ben 
per operazioni finanziarie concertate col governo 1 
si allontana sempre: più îl ‘tempo eil mezzo di 
rimettere-le condizioni monetarie del: paese nello 

ormale di prima. È 
940° Perche a lo a detto, abilmente dit 
Vi Ì ito in 0) argento ll terzo 
capitale Piton ada SPA che lo stesso ha | derevolmente accresciute., » 
un incentivo maggiore, non avendo alcun limite, 
ad aumentare a dismisura la circolazione della 
carta, ciò che lo pone nella necessità di dover 
sottrarre dul commercio fuer Laico di co delle 
sonante onde formare la sua riserva; aumeni HÒ, APRE Re e 
pa i na a ee ha intenzione di sostituta E im- 
posta sugli annunzi. I.proprietari dei. gior- 
e perciò la Banca medesima è quel'a che ora | nali di Berlino, consultati su questa questione 
dal ministro dell’interno, hanno data la pre- 
ferenza.a quest'ultima imposta. 


Leggiamo: nell'International che la: recente 
assemblea dei nuovi. cattolici ‘a ‘Fulda; nel- 
l'Assia, ha avuto; per risultato la formazione; 
ancora vive. della nazione, si nuoce al credito :| nélla Germania ‘del Nord, dim’ associazione 
che avrebbe per iscopo di sostenere'gli: sforzi 
della stampa cattolica in favore del potere 
temporale del Papa. 


“Si legge nella Gazselta di Madrid ché jl 
Santo Padre, commosso dalla notizia ‘delle 
Filippine e di Porto 
Rico, ha inviato al governo spagnuolo, per 
mezzo del Nunzio, la somma di 19,000--reali a 
sollievo delle vittime. l'Nunzio, animato da u- 
guali sentimenti, ha destinato allo stesso scopo. 
la somma di 2,500.reali. 


La stessa Gazzetta dî Madrid pubblica pn 
decreto, della. regina Isabella ;-che institlisce 
in Ispagna una guardia rurale incaricata di 
proteggere .la..proprietà rurale e di. vegliare 


Vuole perciò che; mentre con un prestito 0b- alla sicurezza. delle campagne. 
bligatorio nazionale fatto sulle. basi di quello del 
1866 si provveda. in modo da avere fermo affi- 
damento che entro un dato e congruo termine , 
il corso.coattivo dei biglietti debba cessare, cir- 
condando, ben inteso, questa misura con tutte 
le cautele necessarie onde insensibilmente, e quasi 
senza avvedersene , si effettui il passaggio dalla 
attuale alla nuova'sitnazione; vuole, il ripetiamo, 
che si /ponsì alacremente ed; eflicacemente» ai 
mezzicdi; sanare lo piaghe delle nostre ammini- 
strazioni; si.dia vero e stabile assotto alle nostre 
finanze, sieno.ugualmenta e giustamente ripartite, 
ed ovunque riscosse Je imposte, e sì faccia ese- 
guire la legge da tutti e per tutti, e non veg- 
ginsi finalmente lè principali aziende dello Stato, 
e quelle che appunto dovrebbero dare i mag- 
giori proventi all’erario così malamente ammini- ù ì 
strato, il che senza volerlo, potrebbe forse gie- | è altro che un’ invenzione fatta 
vare a meglio preparare la via a qualche nuova.{ di 
combinazione di cessione, come si è fatto per 
le ferrovie dello Stato. 

Basterà che gli aspiranti ad avere tali conces- 
sioni provino che daranno alcuni pochi milioni 
di più di quanto ricavasi presentemente per ot- 
tenere forse il loro intento, e si dirà allora che 
lo Stato vi avrà guadagnato , è fatto un buon | suo canto, 
affare; ma intanto non sì sarà tenuto conto dei 
molti milioni di più che tali Aziende , e segni 
tamente quella della Dogane, avrebbero reso, è 
potrebbero rendere, se tutti questi rami fossèro 
saviamente amministrati. 

Questa Camera di Commercio crede inutile il 
dilungarsi. maggiormente per dimostrare tutti î 


più forte di quello del Veneto. 

« Nuove fortezze di prim'ordine sorgeranno 
sul Weser inferiore, non longi da Brema, è 
sulla riva sinistra del Reno. Le fortificazioni 
di Magonza e di Sarrelouis verranno! consi- 


Sebbene. la. Camera dei deputati prussiana 
abbia votata, la soppressione del bollo impo- 
stovai giornali politici, tuttavia .il ministero 
finanze dice di non poter fare a meno 


dell oro, e ha luogo così il, maggiore, deprezza- 
mento della carta coll’estenderne la circolazione, 


principalmente' contribuisce ad sceréscere le ri- 
strettezze del paese e dello Stato, cag.onando un 
progréssivo, e sempre incaicolabile rincarimento 
d'ogni genere necessario alla vita. + 

3. Perchè» finàlmente còontinuandosi in questa 
vià non si fa che ‘estenuare tutte quante le forze 


generale. dello Stato. all’estero, il commercio no- 
stro, le nostre industrie sempre titubanti s Per- 
plesse, mancando dd esso la base principale del 
loro svolgimento, che sta tutto nella stabilità 6 
bontà degli ordinamenti ‘interni, e nello accetti 
mento di ogni fortuna, di ogni Buadagno é di ] 
oghi mercedo } a ‘grado’ a ‘grado! vedrassi man | calamità delle isole 
card villavorò;; I emigrazione si farà in propor= 
zioni sempre maggiori, quindivla miseria; e final+ 
mente: la rovina completa del paese. 

Questo stato di cese deys. assolutamente ces- 
sare. È impossibile che voi, eletti della nazione, 
possiate più oltre volerlo, -tollerarlo. 

Il corso forzoso della carta, questo vero flagello 
del paese, deve essere tolto. 

Ma ciò non basta. 

L'Italia fatta nazione vuole essere ben gover: 
nata, bene amministrata. 


Jl governo spagnuolo; che aveva già. tolti 
all’infante.D. Enrico, fratello del re:consorte; 
tutti i privilegi ‘e. le. decorazioni, gli ha sop- 
presso anche, la sua pensione di 6,000 douros, 
a cagione di una lettera ingiuriosa. che si 
fe lecito di scrivere alla regina. 

Si legge nel Tagblatt: 

« ka notizia telegrafata dà Pietroburgo al- 
cuni giorni sono, che una flotta russa, sotto 
il comando del granduca Costantino; si re- 
cherà ‘nelle acque della Grècia, diede oc- 
casione, a quanto ci viene comunicato da 
fonte sicura, a domatide diplomatiche ; le 
quali fecero conoscere, che mon solo tale no: 
tizia è del tutto priva di fondamento, e ron 


dando le istanze del 


parte dalla propaganda slava, ma' perfino 
che il gabinetto russo decise d’impartire lor: 
dine ai comandanti dei due legni da guerra 
russi chè inerociano dinanzi a Caridia; di non 
condurre più emigrati da Candia in Grecia.3 

La Debatte di Vienna del 4 assicura, dal 
che l'Inghilterra si adopera presso 
l’Austria, la Francia, la Rassia e l’Italia per 
®- | la sospensione dell'imbarco dei profughi cre- 
tesi alla volta della Grecia. 

ll telegrafo fa cenno d’un’insurrezione dei 
Khatas contro i russi nel Caboul. Essa però 
sarebbe andata a vuoto e non avrebbe ayuto 
gravissimi danni che, un, tale stato di cose fa | altro risultato; tranne quello di dare ai russi 
Un pretesto per istabilirsi e rafforzarsi com- 
piutamente în quelle contrade asiatiche. 

Ecco in. qual modo, secondo le ultime no- 
tizia.» si.sono sripartiti i voti per la presi 
denza della repubblica, messicana : Juarez ne 
nto, e | ebbe 7,422; Porfirio Diaz, 2,709; Ortega, d7. 


rormaTA DEL € rensRaIo 


PRESIDENZA DEL COMMENDATORE LANZA 
perta al tocco. e mezzo colle s0- 


ricadere sul paesé.,.. _ >; 

Voi, 0 signori, anche in mezzo alle preoccu- 
pazioni politiche, purchè vogliate rivolgere è de- 
dicare la vostra attenzione alle cose nostre in- 
terne, vi sarà agevole assai il rilevare 1 impor- 
tanza ela gravezza di questi mali, e penetrarvi 
della urgente necessità di porvi ‘finalme 
finchè si è ancora in tempo, un pronto ed effi- 
cace riparo. Uno sforzo supremo potrà oggi an- 
cora salvare 1 onore è la fortuna d'Italia. Forse 


Ordine del giorno 
Seguito, della discussione del. bilancio passivo | ar 
della pubblica istruzioni 
Discussione dei bil: 
degli affari esteri e d 
Discussione dei progetti di legge : 
Ordinamento. del credito agrario. 
Spese straordinarie per lavori marittimi. 
Affrancamento delle decime 
Vincie napoletane. 
Riordinamento ed ampliazione dell’ 


—__— 
Corrispondenza, particolare  dell’Opixione 


Partci, 3 febbraio: — L'elezione del cam 
I didato del governo; signor Di Rotours , 
Lilla è ‘uno di que’fatti che sorprendono’ do- 

> lorosamente i liberali è loro dimostrano ana 
o per | volta di più Ja forza governativa: L'elezione 
d’un candidato lie non ha altro merito tranné 

opera.) quello ‘d’ esser ‘ fi 


Approvazione dolla convenzione col 
di Comacchio relativa al 
Strazione di quelle valli. ri 
’appello nominale. 
PRESIDENTE dichiara 
per dare le sue dimissioni 


igliò del defanto 
in unò depiù ricchi edi 
dipartimenti dellà Francia; ha 
ficato. Cid-dimostra che il tant 
‘gresso ‘delle idee liberali esiste: soltanto ‘alla 
può | (Superficie è Gli la ma 
lazione conosce poco i 
Perdonatei l'amarezza di queste considé- 
‘azioni, ia esse mi sono dettal 
‘inaspettata ‘scodiitta ‘in ‘uno de’ 
‘che ‘nel 'hostro'puese godono fatna ‘di essere 
più aafiziti. Gli ‘s1essì attici /del «governo 
‘ne sono sorpresi, e rammentano che il signor 
Di ‘Rototts', Padre, fiòn'eta stato ‘eletto clie 
icon 8,000 voti di magg 
Igliò fie%ha “avuti. 19,000, 
Un'fattò fotevolé } pero), è'questo che vilv| 8 
|ntidvdeleuto' ha ‘avuto nella: città:/Wi' billa 
12,000 Foti imierio "del ‘sto veompetitore: 
i Pare "vero “che verrà mantenutovil 
ogetto ‘di legge ‘sulla stampa: Malla discuss 
One fu ‘assai viva mél' senò ‘del’governo; e 
‘eriò di ritirarlo; Teri la ‘sera fu?) 
lo un’ nitovo'Consiglio privuto 
delle Thiléries, ‘el datò‘finò all 
tito. L'imperatore e l'imperatrice‘assistevano | dall’ 


Vostra, perchè avrà contribuito. efficacemi 
procurarle quel bene a cui aspira; e se dess 
finalmente è disposta a fare i più gravi sacrificii, 
ed è pronta a darvivil*suo vali 


ido-appoggio per- 
chè possiato 0 vogliate salv: 


‘are l’ onore dello 
Stato, 6, assicurarne le sorti avvenife, Beh 
dirsi che dessà abbia 


NicorEta prégà le 


ggioranza della ‘popo | jeitura della Tettera dell’ 


purè tutto ‘il dititto/diwo! proprii interessi. 
leré ‘che 7 Suoi ‘ibtéressì siano» ben Governatt} 

rettamente ‘amministrati; e che finalmente» non | r: 
si operi in modo da dover fornire il benchè me- 
nomo pretesto pe; 
nazione, sabbia ‘a dite @ serivere Geri 
questi ultimi ‘tenipi 
uanio Siniceranente 


Questa preghiera perchè i termi 
Lera: sono troppe contrari all 


Credè che basti di 


conî''sbmifio dolore «li quantira 
la Sta ‘tnità ‘è ‘indipendenza; ciò chevmon sarebé 
besi neanchia dsatb dire, ve ‘seriversi ‘prima e'filo» 
al nio del piccolo, ma sempre rispèttàto Pie. 


i Sì riprendo Ja discussione del bilancio d'istra- 


ioranza; mentre il fic 


Questi Sonò i’senitimmenti 6le istanze cho que=» 
sta Camera di Comitietoio ; fademdosi interprete? 
déi bisogni, è delle ‘gravi è tristi'condizioni eco || 
nomiclie if cui ‘versatio ‘gli ‘ititeressi dellarge» 
merdlità dé ‘piòsò , deve sottomettere e talda- 
mente raccomandare alla maestà del' Parlamento, 
di rappresentanti della ‘nazione; 

Genova, 3 febbraîò 1868; 
Il Vice-Presidente 


, per L. 45,221, 
ersonale degli’ ar- 
enezia, Mantova e 

Napoli, per L. 188,385. 

merita tutto 16°sottràzioni fatte 

‘ocumenti preziosissimi dagli ar- 


\alquesta riunione. Parè che oltre Je due iopi+) 
ca dicalisuna pel mantenimento ‘e l'altra. 
Fpel ritiro della legge, ne sia sorta una terza, 
quella cioè di difenderla pro forma, lasciando 
intendere alla maggioranza che il governo 
si rassegaerebbe a vederla respinta. Ma nulla 
autorizza a crederé che non sia stato adot- 
tato quest'ultimo LppiAgne | il bed 
signor Baroche avrebbe potuto essere as- / ) 
di dit categorico. Non indugieremo a sapere stione al contenzioso di 
che cosa sia stato deciso a questo riguardo, 
giacchè dalla votazione del primo articolo di- | 
pendono le sorti dellà legge. Si afferma che: 
se quest’ articolo è respinto, e se la legge b 
verrà ritirata, i signori Rohuer e Pinard si 
dismettera»no. Ma io non Jo credo. — 
Viene ampiamente smentito nelle sfere uf- 


discussione sul progetto di.legge della stampa. 
Ma l’atticolo 1° non fu ancora posto ai voti. 
Il signor Emilio Ollivier ha svolto un emen- 
damento. Poi verrà in discussione un emen- 
damento del signor Belmontet, 

Mi, vien detto. che i signori Rohuer e Per- 
signy si siano recentemente. riconciliati. Da 
alcuni giorni si parla più che mai del ritorno | pj 
del signor Lavalette agli affari. Egli assume- 
rebbe il portafogli degli esteri. 

Un'altra voce che ritorna a galla è quella 
relativa alla conferenza che si credeva se- 
‘polta per sempre! Non ,ho duopo di dirvi 
che non vi presto alcuna fede. : 

Si dice che. alla, Ciotat presso Marsiglia 
Sia scoppiata una sommossa d’operai. 

Mi viene riferito che Ja Commissione del-. 
l'esposizione universale ha venduto al prezzo | tr 
di 950,000 franchi, ad una società, i mate: 
riali provenienti dalle demolizioni del parco, 
dei giardini. riservati e di tutto il palazzo 
del Campo di Marte. 


ATTEUFFICIAL 


La: Gazzetta ufficiale del 6» correnté con- 


1. La notizia che S. M. il Re, con decretò 


3. Un R. decreto.idel'23 ‘gennaio con il 
quale il Comizio agrario: del circondario di 
Aquila, è legalmente costituito ed è ricono» 
sciuto come stabilimento’ di pubblica | utilità 
e quindi come ente morale, può'\acquistare, 
ricevere, possedere ‘ed''alienare, secondo la 
legge civile, qualunque sorta di beni; 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTAT Li 


lanci passivi dei ministeri | 18 


Arsenale di 


municipio 
possesso e:all’ammini- 
itortnate al comune, 


che l’on. Romeo scrive 
dalle funzioni. di de- 


rmini di questa let- 
‘a dignità ‘della! Gas 


prendere atto di questa di- | 


i 


chiyi fazionali e le pattuite stipulazioni coll'Au- 


in proposito spiegazioni al govi 


iù ministero ha sottoposta la qui- 
> Rain n iplomatico. Le cose stanno 
orara questo punto. fl Ì 
difiomatico si sarà pronunziato, il governo si af- 
fretterà di renderne conto alla Camera. ; 
Dopo altre brevi osservazioni dell’ on. Arriva- 
ene il capitolo 14 è approvato. ji 
È pure approvato il capitolo 15 (materiale de- 
gli archivi), per L. 45,221. sr 
Il capitolo 16 riguarda gli istituti 


lo stato della quistione intorno alla sottrazione; 
fatta dal duca di, Modena di molti oggetti d’arte 
appartenenti a quella città. 
menamrEA, risponde che quegli oggetti fu- 
no dal governo reclamati, ma che.il duca di 
Modena sostiene che sono suoi. Ora si comprende 
11 Corpo legislativo ha oggi continuata la { coma in tale emergenza sia difficile stabilire que- 
sti termini di proprietà: Nonpertanto. il governo, 
non tralascierà d’occuparsi ‘onde questi. oggetti 
tornino all'Italia. 

Sono quindi approvati i due: capitoli 16.6 17, 
che riguardano il personale degl’ istituti, musei 
per L. 258,344, e materiale dei medesimi. per 


Sul capitolo 18, che riguarda il personale delle 
blioteche non, appartenenti ad Università, per 
L. 200,000, il, deputato Civinini chiede venga 
compilato un catalogo analitico. di tutti i volumi 
esistenti nelle. biblioteche onde coi libri esube- 
ranti in talune si completino lè altre. 

Chiede poi spiegazioni intorno al modo.con cni 
sono nelle biblioteche conservati i.libri; dice delle 
voci corse che taluni preziosi volumi fossero stati 
nascosti od anche venduti, e spera che in pro- 
posito il ministro darà soddisfacenti spiegazioni. 
Prova che a_ Firenze: la-biblioteca nazionale 
‘ovasi in uno stato depl 
per essérò all'altezza 
muta capitale, si voglia 0 no, 
intellettuale e morale sul resto d’Italia. 

L’oratore chiama sopra questo stato di cose 
l’attenzione, del ministro, e facendogli osservare 
come la biblioteca nazionale Magliabecchiana sia 
grandemente frequentata da ogni ceto di persone 


esercita un'inflaenza 


Zione di questa biblioteca. Proponendo un aumento 
di diecimila ‘franchi il deputato Civinini aggiunge 
che è disposto:a votare una diminuzione di eguale 
somma sopra quel capitolo: del bilancio ‘che la 
Commissione vorrà, e ciò onde non;aumentare il 


munemertiI (relatore) dichiara cho Ja Com- 
del 19 genntiò ‘testè decorso, ha nominato | missione non potrebbe ammettere questo au- 
ministro della Réal Casa il cav: di gram croce 
march. Filippo Gualterio senatore ‘del'Regno. 

9.° La notiti® che S. M. il Re, assecon 
comm. avv. Giovanni 
Visone, con decreto del'93' gennaio decorso, 
lo ha dispensato ‘dalla carica di sovrinten= 
dente generale della lista civile; niorichè' dal: 
l’altra di reggente il Ministero della Real 


mento perchè non' siprebbe da quale capitolo t0- 
mROGLIO (ministro). Conviene che l'on! "Civi: 
nini ha ragione, ma sono’ tanti î bisogni è le do- 
mande giustissime,che ‘si affollano al governo che 
è impossibile soddisfare ‘a tutteinvuna woltàs Del 
resto il governo avrebbe rac: 7 
l'aumento proposto. dall’o | 
sione lo avesse acconsentito, ma avendolo essa 
ricusato ìl governo non può insistere. 
poi alle altré osservazioni esposte dal- 
ini e dimostra l'impossibilità ‘di fare | 
dappertutto i citaloghi analitici dei Volumi esi- 
Stenti nelle biblioteche.» Nullimeno laddove ‘st 
procedere alla lord compi- 


‘cettato «con. piacere 
m.. Civini se.la Commis- 


può il governo farà 


civavave insiste. nella .suà proposta .d’au- 
mento. Per ciò che riguaarda i. ca 
tore dice che frattanto si 


t e Potrebbe fare stampare 
i cataloghi semplici ond 


Ì lè qualche studioso po- 
parsi a fare su di essi cataloghi a- 


La proposta Civinioi per un aumento di 10 
mila lire è respinta’ a debolis 
doppia. prova e contropr. 
poi. approvato il capitolo 18, 

Sono poi approvati i seguenti red pitoli : 

19. Materiale delle bib) 
tolo 18, L. 101,657. 

20. Personale delle a 
belle arti, L. 600,000. 
21. Materiale delle‘ dette, 'L. 296,687. 

Sul eapitolo 22 che riguarda accademie di belle 
ti ed istituti Ri musica. Vi è divergenza» fra 
‘immissione ‘e Ministero. La. prima propone lù e 
6,099;. il, ministero chiede invece, L TT,099. 
mvemEeTTI (rel 
che il ministro 
belle arti, nel bilancio d 
creta che semplifi 
feudali nelle questo servizio. 
POL ELA pro: Una parte ‘delle’ cato 
accademie di belle arti 
sica non: appartengono 
‘mento superiore, bensì all’ 
Vi è ragione che certi 
qua ad un maest 


sima. maggioranza 


lioteche di cui al capi-. | 


ccademie ‘ed istituti di 


pra questi. capitoli di 
D lel 1869;. proposte con-, 
chino. e rendano più economico 


dre che si ‘trovano nelle 
© degli istituti’ di mus 
propriamente ‘all 


società ‘promotrici e ‘ad 
parendo! alla | Coramissione 
m abbia utili. proporzionati 
ossa all’erario, e. non com» | 
sta.al Governo d'ingerirsene. 
mnroGLiO (ministro) risp. 
Assolutamente accettare. Ia 
dalla Commissione perchè ‘tr: 
Quali il governo nen può mancare. 
L'on. ministro svolge lungamente i motivi che 
Eli rendono impossibile 1’ ace 
posta. riduzione. 
semi. dimostrà (in 
Itrovano..i locali; della 
‘mancanza di fondi no 
riparazioni necessarie, 


Acquisti di belle arti, 
che questa parte. noi 
alla spesa che si add 


3nde; che. non può 
riduzione. proposta 


ttazione della’ pro: 


quale statò deplorabile si 
Mostra Galleria e come per 
n si possano neppure fare le 


stare orà una collezi 
(dro d’ autoré celebre, 
trà impedire che ‘ques 


l'estero. E pensare che basterebberò cent x 
fa stessa, che si obbligava a restituirli. Chiede | cento cinquantamila franchi per impedire singi 
“|-deplorabili fatti! Un giorno o l’altro vedremo k 
mewamnRzA risponde che, infatti, vi furono | straniero a venire a comperare i nostri capila- 
pratiche iniziate coll’Austria, ma non riuscirono | vori perchè non avremo saputo conservarli. 
per una diversa interpretazione data’ dalle due 
parti contraenti all'articolo del trattato di: pace, 
| ehe concerneva questo argomento. 


Bisogna che un paese faccia camminare di 
pari,passo tutte le cose sue. Vorrebbe che coi 
RELTIaR Ala prio a dei 
a e istanze | grandi premi per gli au un grande lavoro, 
e n Fota ù Cameli vi non pa; intadere'da 
questa mania di volere lesinare anche sopra il 
“Non appena il contenzioso |: necessario e la prega di non mettersi in caso da 
doversi un giorno pentire d’avere fatto uscire dal 
paesetanti Javori che un giorno fecero grande e 
rispettata }’-Italia e la memoria e presenza dei 
quali non fu. causa. ultima del nostre. risorgi- 9 
mento nazionale. (Bravo — Viva approvazione da © 
tutti i banchi), ic. 

mivemerti (relatore) dice che la Commis- * 
ficiali-tutto ciò che si diceva ieri di una de- | tifici e letterari .0. musei (personale); per, lire | sione non volle mai fare la parte del vandalo, 
putazione, della stampa dei dipartimenti: che { 258,344. 
"sarebbe, andata .dall'imperatore.a pregarlo di 
ristabilire l'antico sistema ia materia di stam- 
pa:, L'imperatore non le. avrebbe dato gl'in- 
coraggiamenti. di cui si è. parlato, e l’impe- 
ratrice si sarebbe lim'tata a ringraziarli della | ro; 
loro, devozione. 


coma che riga FA GIORA RE che sono 
i i ioni contenute nella relazione dell’ anno scorso e la 
n, chiede. el-goyero aplogezioni soDIE proposta di quest'anno, perchè non credeva che 
il modo fino ad ora usato sia il migliore per fi" 
vorire l’arte, Frattanto le 3,000 lire isèritte per 
compera d’oggetti d’arte devono sparire dal bilan- 
cio, e negli anni venturi tutta la somma dev'es- 
cancellata. 

mroeLIO (ministro) dice che, poichè bisogna 
fare un sagrificio di 3,000 lire egli lo farà, seb- 
bene mal volontieri. In quanto al resto ,.il go- 
verno ha bisogno che la somma sia conservata. | 
Negli anni prossimi questa somma sparirà a mi- 
sura che, cesseranno gl’impegni del governo. Ri- 
marrebbe dunque fissata per questo capitolo una 
somma di L. 166,099. 

maccmi dice di amare le arti quant’altri mai, 
ima non poter accettare il suggerimento dell’ 0- 
norevole Berti, di mettere un prezzo d’ingresso 
alle, gallerie. ) 

Le belle arti ingentiliscono gli animi, e non, 
bisogna togliere al povero .la possibilità di Ve 
dere e di ammirare i capilavori dei nostri maestri. 

Per ciò che riguarda la esportazione dei capi- 
lavori dall’ Italia l’ oratore invita il ministro ad 
unificare le legislazioni vigenti nelle diverse pro- 
vincie. per la proibizione di questa esportazione. 

ALFIERI SÌ 0ppone a quest’ ultima proposta 
dell'on. Macchi, poichè non vuole limitata Ja li- 
bertà che. ognuno. ha di disporre come più gli 
torna dei proprii beni. 

mRoGLIO dice che un progetto di legga so- 
pra questo argomento è già pronto, e pende di- 
manzi al Consiglio di Stato. 

sAN normato si vergogna che nel suo paese 
sì fissi una miserabile. somma di 8000 lire per 
distinte, spera'che egli vorrà aumentare la dota- | comperare degli oggetti d’arte. Ma poichè non 
ve n’ ba di più ci vuole pazienza. Egli. propone 
perciò cha Ja somma di questo capitolo sia riprir 
stinata secondo la domanda ministeriale e cioè in 
L. 171,090. 

MINGEETTI (relatore) non vuole lasciare cre- 
dere, alla Camera che.la Commissione non voglia 
| permetiere.al governo d’incoraggiare le arti belle 

© .fa osservare come negli altri capitoli vi sieno 
sufficienti fondi per farlo. Siccome però queste 
5000 lire. servivano . per comperare oggetti alle 
esposizioni e siccome alla Ceramissione non pare 
che questo sia il modo di incoraggiare le arti; 
così essa ne propone la cancellazione. 

Dopo avere respinta Ja proposta: San Donato 
la Camera approva la .seconda proposta della 
Commissione , accettata dal ministero; cioè che 
il capitolo. venga. fissato in L. 166,099. 

Il capitolo, 23. r'guarda gl’Istituti d’ istruzione 
musicale @ drammatica (personale), per L. 252,239. 

conte combatte con calore questo sistema 
che jora è in voga in Italia di spendere dei quat 
trini per, arrivare a.creare dei dannosi proleta- 
riati (Rumori). Si, 0. signori, voi avete dapprima 
creato, ua. proletariato letterario. ed ora create 
un, proletariato . artistico. Voi ‘create avvocati 
senza cause , medici senza ammalati, musici e 
drammatici senza pubblici. 

Eppoi se almeno vi fosse un po’ di capacità ! 
To rammento che al momento dello scioglimento 
dei volontarii mi si presentarono più di 200 gio- 
vani usciti da questi istituti. Ebbene, essi 1ion 
sapevano nulla di nulla, e. non .si poteva servir- 
isene...in. nessun modo: Perciò. io propongo che 
questo capitolo venga ridotto a 150,000 lire. 

san momato si meraviglia di questi gusti 
vandalici dell’ on. Corte. È strano come questa 
smania di demolizione vada facendo progressi. Ma, 
santo Dio, che si vada. proprio a cercare quanto 
l'Italia ha di veramente 6 artisticamente grande 
per darvi sopra bastonate da orbi, è cosa da fare 
trasecolare! Noi abbiamo in Italia due Istituti 
antichi, grandi, gloriosi, pieni di bellissime tra- 
dizioni, l’Istituto Musicale di Milano e quello di 
.| Napoli. Tutti gli artisti che illustrarono il nostro 
latore). trova essere necessario;,| P2€50, e portarono nei due mondi il nome ita- 

liano , uscirono da questi Istituti ,.6 di uno di 
essì è ancora oggi direttore un uomo che si 
chiama Mercadante , eppure l'on. Corte non sa 
resistere al prurito di darvi il suo colpo di 


To non sò se quei ‘200 giovani che ricorsero 
all'on. Corte fossero usciti dagli istituti suddetti, 
‘ma sone portato a non crederlo, poichè , se ciò 
(fosse stato; essi certo non sarebbero rimasti senza 
‘impiego, perchè anzi essi sono ricercatissimi, spe- 
cialmente all’estero. 

Prego quindi le Camera a respingere la pro- 
posta Corte. 


disordini avvenuti ‘héll’îstituto di Napoli, e lo 
invita è Volere prendere esàttà cognizione degli 
inconvenienti che ‘tuttavia si deploranio în quel- 


Brociio risponde ché gli ordini riuni 
furono già dati. R der 

MmionELINI ditè ché la proposta’ Corte 
nòn fù appoggiata perchè la Camera Ja rite 
néva inattuabile ‘pet quest'anno. Per il 1869 que- 
sto capitolo deve essere cancellato. Le nostre fi- 
nanzè non devono essere aggravate da simili 


L’oràtorà ‘è avverso a'questà ‘morbosa inge- 
Tenza del governo in ogni così. T prodotti deb- 
bono essère pagati dai consumatori. ‘Chi vuole 

Ia tnusica se Ta paghi 
SAN mowaroò. Teoria da vandali ! (Parità). 
PRRSIDENTE. Noù interrompa . 
macmeravi. To vorrei vedere che'agli Stati 
Miti qualcuno gi ‘attentasse di proporre somme 
per simile oggetto! Eppoi, d'altronde, ‘cli ama 
andarè al'teatro può ben pagarsi quelli che lo 
divertono, 
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STORIA, DI CRITICA E DI POLITICA 


DI 
PER PASQUALE VILLARI | 4 
Prezzo L. 4. Si spedisco senza sposa di porto a chi manda un vaglia 
di Liro 4 alla tipografia Cavour,. via Cavour, 56, Firenze. 


SA srrcllità DE FERVARDNI 


inie: amico-profiletiea è l’unica che guarisce in pochi 

sa {gioticamsaito lo gmnorreo inclpienti e croniche, goccette 6 fori bianchi senza 

fono ‘di altri rimedi interni. Prezzo franchi 6 l’astuccio con siringa privilegiata 
e L. 5 senza. Si usa anche come preservativo infallibile. 

Le antiche e sempre famoso Pastiglie Pettorali dell’Ermita 
di Spagna, composte di vegetali semplici, © prive di nareotici, guariscono Tae 
digiosamente dalla sera all'indomani la tosse grippe, angina, rauced n sr 
voce velata o debilitata di cantanti (specialmente) effetti garantiti. 
Presso L: 2 50 la scatola, con un timbro a secco nel fondo; e le istruzioni seno 
firmate di pugno dell'autore, onde st falsificazioni. di pe io 

antispasmodico, risco infallibilmente i geloni le - 
volti DE Aa naolà ecc. Deposito Re dalia, farmacia Bruzza; a Firenze, 
farm. Pieri, via della Condotta; farm. Reale al Duomo; farm. Signorini in Porta a 
e Borgo Ognissanti; Bologna, farm. Malaguti; Bonavia, Ferraresi, Di, dei azzi; 
Milano, Riva-Palazzi, Biraghi, Ravizza, Manzoni; Napoli, Viappiani, Lemar ORG: 
Livorno, Crecchi ed Angelini; Bari, Lippolis; Roma, S erghi, e le due farmacie 
Desideri; Spezia, Fossati; Siena, Mencarelli. i 1 A 

NB. La Ditta A. Dante Ferroni (via Cavour, 27; Firenze) può fornire all'in- 
grosso i signori farmacisti. 


PLUS pe CHEVEUX BLANCS PUNITA 


Questo mirabile prodotto restituisce per sempre ai capelli bianchi e alla barba 
il primitivo loro colore, senza alcuna preparazione nè lavata. Progresso immenso 
(successo garantito). E. SLuîs, profumiere chimico, 3, rue de’ Buci, Paris: 
Firenze presso C. Compa e dal farm. Pieri. — Torino, presso D. Monno. 

ni 


i DELLA BELLEZZA 


E DEL MODO 


DI ACQUISTARLA, GONSERVARLA ED ACCRESGERLA PER AMBO L SESSI 
Un Vol. in'8° del Dott. Hartmann. 

Questo volume non contiene delle vane dissertazioni .sopra la bellezza, mal 
dlà tutte le vere ricette, i mezzi, le regole e prescrizioni per diventare bella, 
per I reto ed accrescere questa bellezza giustificando così pienamente il 
Suo titolo. 


Non più capelli bianchi, rossi o bigi. 
Non più tinture nocive alla salute. 

La Narcisima del doit. HatMANN, tintura omeopatica, dà immediatamente] 
alla capigliatara il colore che si desidera CastAGNo, BRUNO o NERO. 

Prezzo della scatola completa contenente 4 bottiglie, o flacons, colle relative! 
spazzole L. 42. 4 i LI 

Prezzo dei piccoli flacons, per convincersi della superiorità di questa tin. 
tura, L. ® 50 cadauna, bastante per tingere una capigliatura o due o îre barbe, 

Domandare per più dettagliate informazioni jl prespetto che si rilascerà 
gratis, o l'opuscolo che ha per titolo: Della bellezza e del modo di acquistarla, 
conservarla ed accrescerla per ambo i sessi al prezzo di L. 4 25 — Per tutto il 
'egno franco di porto 4 30. 

Genova, presso la Libreria Gronpona — La Tintura @meopatiea sil 
trova nella Farmacia Bruzza CARLO, che spedisce in tutto il Regno coatro| 
Vaglia Postale dì L. 12 50, 

Presso la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 87, Firenze, 
deposito tanto dell’opuscolo che della tintura omeopatica. 
Reda 


trovasi pure un! 
4 


08. 
Nella prossima settimana verrà aperto lo 


STABILIMENTO FOTOGRAFICO 
GIACOMO BROGI 


15, Lung'Arno alle Grazie — Corso dei Tintori, 79 


Loggia di posa al piano — Esecuzione in ogni tempo — Ritratti, 
Album, Carte da visita ed altri formati — Birediaiine di qualsiasi 


oggetto. 
PREZZI MODICISSIMI. 


Il proprietario già provetto in quest'arte e con 
zioni di soggetti artistici e di vedute, si 1 
clientela, promettendo fin da ora che nulla 1 


nosciuto per le sue grandiose edi- 
usinga vedersi onorato da numerosa 
ascera intentato per soddisfarla. 


R ARRIVATO DA PARIGI 


al Fabbricante di’ Gioie francese 


AD IMITAZIONE DEI BRILLANTI 


Via dei Panzani, già via de’ Cenni, num. 44, 
accanto alla Pasticceria Moroni 


ICH ER ERETTI > 


Un nuovo assortimento di Amellî, Bueco) tari 
e Gemme da orecchi, Gocciole e Coltano si REI OI a E I. 
gnon, Collane di brillanti, Diademi, Broches, Rracotalett, 

lamenti da vesti, Fermezze, Medaglioni, Croci Spini 
da pettinature, Bottoni e Spilli da camicie per uomo, Pietre sciolte, 
cioè: Brilianti, Smeraldi, bin ed altre novità. ì 

Questa nuova imitazione è così berfetta che non teme confi 
Brillante della più bell’acqua. — I suddetti Gioielli Pa 
LX n dp argento. di prima qualità, e sono lavorati con una squisita deli- 


Primo pisho 


legati a giorno 


Medaglia d’oro.all’Esposizione Universale di Parigi 
le nostro belle imitezioni di PERLE © PIETRE mio PST 


Si è pubblicata 


LA GUIDA MAGNETICA 


TEORICO-PRATICA 


istruzione dei magnetizzatori e sonn: è È 
Bisiodita contenente più di 220 ricette Pang etto formulario Medico- 
qualunque fosse la malattia sì recente che cronica, gnuno da sè stesso 


La detta ‘Guida è scritta dal prof. Pietro D'Ami Ù 

Magnetica d’Italia, e dettata nel sogno magnetico residente Solla ESCO 

gua, consorte. Nel breve tempo che si è pubblicata ao '2 Sonnanmbula 

attestati di guarigioni avutesi per’ mezzo della medesima, ne combI Moni 
ti 


lera farne acquisto mandi un vagli: ni ti 
te Ferroni, via Cavour, N. 27, Firenze, pg Ai lb n di It 2 alla Ditta A. 


rai si accorda lo sconto d'uso. 
Tip. dell’Orrnione diretta da C Carbone, 


Andreossi e Fietro Frigerio: 


Socio. 


INFALLIBILE rimedio contro i geloni, 
co L’unguento. antispasmo- 
dico De Bernardini, Franchi 3 l’astuccio- 


col Vasetto. Deposito alla farmacia Pieri 
Signorini e Reale farmacia al Duomo. 


Torino — Via S. Pelagia N. 3. 


ANNO, ANNO 
vil BU vi 
l'unico Giornale illustrato italiano che 
esca due volte la settimana in otto pa- 
gine di disegni originali con copertina, 
costa L. 5 per tre mesi — L. 10 per 

sci mesi -- L, 18 per un anno, 
Chi si associa per sei mesi o per un 
anno, riceve in dono 


IL PANORAMA DI ROMA 


Grandioso disegno di P. Perrin, della 
Na dî metri 1 50 — in vendita 
aL. 4 


OLIO SCHUMLAY 


Contro le Emerroidi 

L'olio contro le Emorroidi, la di cui 
eflicacità è stata coristatata da molti me- 
dici e chirarghi, guarisce ogni sorta di 
Emorroidi sieno recenti, che di vecchia 
data, e senza cagionar alcun dolore, nè 
il minimo inconveniente. 

Per servirsene bisogna soltanto bagna- 
re in quest’ olio un pezzetto di tela 6 
applicarlo alle Emorroidi.se sono esterne, 
o veramente introdurne una piccola 
quantità se sono interne; ripetendolo 
Inattina e sera. 

Una boccetta è d'ordinario sufficiente 
per la guarigione delle più inveterate, 

Prezzo della boccetta L, 4, 

Il deposiso generale per Firenze nella 
Regia farmacia Garnerì, via del Procon- 
solo, N. 46. 


SOCIETÀ BACOLOGICA 


- ENRICO ANDREOSSI © C. 


Importazione di Seme di Bachi da Seta del Giappone 
per l'allevamento 1869. 


Quinto Esercizio 
ttoscrizioni a compimento del Capi 
Girelle e GEO i Cani della Società 


Sigg. Gio. Steiner e figli. ] 
» Pasquale De-Vecchi e Comp. Milano. 


Bergamo.» & 


Gli acquisti dei Cartone al Giappone sararino diretti dai signori Enrico 
La consegna dei Cartoni si farà in Bergamo o ‘in ‘Milanò ‘a' scelta del 


Si spedisce affrancata la copia dello Statuto Sociale a chi ne fa ricerca 
alla Ditta Enrico Andreossi e Comp. Bergamo 


PICCOLO quartiere pon cu- 
cina mobiliato siguo- 
rilmente in via Remota, n. 3, piano pri- 
mo, présso piazza dell’Indipendenza. 


SAPONE MIRANDA 


RIGAUD ì 
a base di succo di giglio e di lattuga 


Bisogna. confrontare questo Sapone a 
tutti gli altri venduti dai profumieri per 
convincersi che deve essere preferito. 
Esso' comunica alla pelle un vellutato 
tutto particolare, dà una:schiuma abbon- 
dante formando un vero Lina) di latte, 
e non. lascia niente a desiderare come 
delicato profumo. L 2 al pezzo. Depo- 
sito esclusivo, presso Ja Ditta A. Dante 
Ferroni, via Cavour, ‘27, Firenze. Ge- 
nova, Lerlora. 


CONVITTO MRIL 


Scuola Rrparntoria alla R. Accade- 
maia, alle RR. Scuole militari di cavalle- 
ria, di fantoria, di marina, e alle Univer- 
sità Via S. Egidio, n° 12 Firenze, 

NE. Si spodisca grasis Îl programma: 


LEZIONI 
DI LINGUA FRANCESE 


La signora DE FOXX di Parigi 
dà lezioni di lingua francese praticando 
un metodo facilissimo per impararla in 
poco tempo. 

Lezioni DI CONVERSAZIONI per le per- 
sone/che, conoscendo già questa lingua, 
desiderano esercitarsi per parlarla facil- 
mente. i È 

Essa dà pure lezioni d'inglese e d’ita- 
liano. È 
Indirizzarsi invia dei Fossi, n° 7, 2* pi 


PILLOLE EO UNGUENTO DI HOLLOVAY. 


PILLOLE DI HOLLOVAY 


Questo rimedio è riconosciuto universalmente come il più efficaca  del' mondò 
Le malattie, per l’ordinario, non hanno-che una sola causa generale ; cioè: l’im- 
purezza, del sangue, che è la fontana della vita. Detta impurezza si rettifica pron- 


tamente per l’uso delle Pillole di 


Holloway, che spurgando ll 


lo stomaco e l’inte- 


stino per mezzo delle loro proprietà balsamiche, purificano (nano danno tuono 
ls! a 


ed-energia a’ nervi e muscoli, ed 


invigoriscone l’intero 


830 rinomate 


Pillole sorpassano ogni altro medicinale per regolare la digestione. Operando sul 


fegato e sulle reni in modo ‘sommamente soave 


ed efficace, esse regolano le 


secrezioni , fortificano il sistema nervoso e rinferzano ogni parte della” costitu- 


zione. Anche le 
tizaore, degli .et 
& seconda 
scatola. 


\ersone della più gracile complessione possono far 
fetti impareggiabili di queste ottime Pillole, regolandone le dosi, 
‘elle istruzioni contenute negli stampati opuscoli che trovansi con ogni 


rova, senza 


UNGUENTO DI BOLLOYAY 
Finora la ‘#cienza medica (non ha mai presentato rimedio alcuno che possa 


Patigunals! con 
CircoiA con 8380 


uesto maraviglioso Unguente. che, identificandosi col sangue 
L fuido vitale, no scaccia le. im Urezze, spurga e risana le parti 
travagliale, e cura ogni genere di piaghe ed 


Geri. Esso conosciutissimo- Un- 


Suonto è mi infallibile curativo avverso la Scrofola ,: Cancheri, Tumori, male di 
ae Giunture raggrinzate; Reumatismo , Gotta, Nevralgia, Tiechio doloroso e 


Depositi: a. Firenze, farm, Reale Italiana al 
ni, farm. Groves, Borgo; 


Comp: fia Sala, d. 19 —a ‘Livorno farm. 


FRUETARI DI CA 


nel centro della città 


Il sottoscritto cerca pel 1°, 
otto stanze, delle quali almen 
tivo di lire mille. 


Ditta Fratelli Bocca, librai, Via Cerretani. 


‘a 6 tacilita là mestruazione; ® fo si reseri 
linfatici o scrofolosi. Eccita ‘inoltre % io, 


valescenze lunghe è diffici dI buoni risul- 


maggio 1868.un alloggio wuoto, di. sette od 
0 tre grandi € chiare pel prezzo approssima- 


ragguagliats 


Hoti 


ri (accompagnati 
Didi, 


l'appetito, 
sangue è impoverito 


GRIMAULT è C. — Prezzo fr. 3.50. 


uomo, farm, della Legazione Bri- 
issanti — a Milazio; farm. di Carlo 


SILVIO BOCCA 


itale Sociale si ricevono presso i) 


ssciuisivamionie alla Società Gia. d'Axminzi sai Gibmali 
d'Italia è dall'Estero diretta da A. Dante Ferreni, via Cavonr, 87, Firsnre 


NUOVO ED ULTIMO PRESTITO 


CITTÀ DI MILANO 


EMISSIONE 1866 


di 750,000 Obbligazioni del valore di' Lire Dieci ognuna 
tutte rimborsabili 


strazioni al 16 marzo, 16 giugno, 16 settembre, 16 dicembre. 
DE ogni anno col fondo d’ammortizzazione in Lire 14,300,000 ) 
approvato dal Governo e garantito pei beni e rendite municipali 
_——__wwW"@—=x =—__ 


PER LA PROSSIMA ESTRAZIONE 
DEL 16. MARZO 1868 


La Ditta E. Tuccimei di. Roma ha émesso 


VAGLIA DI LIRR UM 


che concorrono coi numeri di Serie cd Ordine delleZcorrispondenti Obbligazion 
{Municipali definitive possedute dalla Ditta alla Quinta parte del Premio! 
Che sortiranno le Obbligazioni medesime. 


VAGLIA DA CENTESIMI: CINQUANTA 


cui sono assegnale in; premio due Qpbgazion Municipali, una dì questo istesso| 
Prestito del valore di Lire Dieci, ed una di Lire Quarantacinque, 
[del prestito emesso nel 1561 tutte rimborsabili con premio bist) 6 fino 
[al rimborso concorrenti alle quattro suaccennate annue estrazioni © all’ altre 
uattro del primo Prestito che hanno luogo il 1 gennaio, 1 aprile, 1 luglio, 

ottobre, con 40 premi di Lire 100,000, 5 di Lire 70,000, 90 di Lire 50,000) 
#5 di Lire 30,000 e molti altri inferiori. 


LA VENDITA DEI DETTI. VAGLIA 


fi fa in Firenze presso la Lîbreria degli Scolari! in via:;de’ Panzani , 


num. 18, da dove si spediscono anche in provincia a chi, oltre l'importo dei 
Vaglia stessi, manderà venti centesimi per l’affrancazione. 
AT SRI PRSITESA 


Vero 


BUON MERCAT 


{Concorrenza impossibile) ia 
QUINDICI MEDAGLIE ALLE ESPOSIZIONI? 

Tela, tovaglioli e macramé (asciugaraani) di lino filato a mano della rinomata 
abbrica di GIOVANNI COSTA di Chiavari. È A 

Macramé da L. 13, 19, 20, 21, 42 .e 2% la dozzina — Tovaglioli da L. ‘16 «17 .la 
dozzina Tela casalinga, pezze di 18 metri f@i, 25, 26 è 30. 

Per, grosse partite si accorderà uno sconto. = Presso A. Dante Ferroni, il. quale 
spedisce contro vaglia relativo i. campioni in provincia, via Cavour, #7, Firenze 


FABBRICA 
di ondotti di piombo 


DEI FRATELLI TAMBURINI 


Il deposito e la vendita di detti condotti che trovavansi nel magazzino Pimue- 
ei al canto alla Macine, vengono trasferiti nelia detta fabbrica in Borgo 
la Noce (presso S. Lorenzo), n. 12, Firenze. — Il prezzo dei suddetti condotti di 
tutti i diametri e spessori, sarà sempra minore a quello che praticano tutti gli al- 
tri negozianti di tal genere. pene: i 

NB. Si riceve il piombo usato in baratto. 


LACARICATURA IN FOTOGRAFIA 


Dalla Fotografia FA RCIgO Corso Tintori N. 35 in Firenze saranno 
pubblicate, cominciando dal 1.° ‘febbraio 1868 ” 

Due Caricature ogni 6 giorni, cioè 10 numeri al mese. Le Caricature s2- 
ranno parte riprodotte dal giornale: ko Scoglio disegnate. dal Mata- 
relli ; o da altri giornali dei quali siasi acquistata la privativa e 1n parte 
saranno originali fatti disegnare espressamente da valenti artisti. 0 tirate 


dal vero. Prezzi d’associazione 
oca mese franche fdi porto in tutto | In colore. +L 8,00 
il Regno To nero. . . » 3,00 


Vaglia postale anticipato intestato al Direttore della Fotografia Commer- 
ciale. ‘ 
In colore ogni numero separato Cent. 60 
In nero. . . È AME ei 


Sino ‘ad un franco si accettano francobolli. Sconto d'uso ai rivenditori. 


LA RICAMATRICE 


Questo giornale, che è entrato ora nel suo ventunesimo anno di vita, è senza 
dubbiv il migliore fra quanti di questo genere se ne pubblicano adesso in Italia, 
come lo prova l'aumento sempre crescente de’ suoi abbuonati, malgrado la sedu- 
cente concorrenza che si è voluto fargli. 

Si pubblica ogni 15 giorni in fascicoli da 16 a 24 pagine di stampa ricca d’ il- 
lustrazioni. — Dà in ogni numero il figurino delle mode, due grandi 
tavole dî modelli dî vestiario, lavori dî uncinetto, punto di 
calze, ricamî in bianco, ecc. Ù 

Oltracciò tratta col mezzo di distinti collaboratori”: Letteratura, Biblio- 
grafia, Viaggi, Cronaca, Economia domestica. 

Si spedisce franco fino a domicilio ai prezzi di L. 16 per un anno‘e I. & 
per un semestre. 

Chiungze Vuole associarsi ne mandi l'importo con vaglia postale alla Luemenza 
DEGLI Scorarni, via de’ Panzani 18 in Firenze. 

persona che vo- 


RICERCA Persona che vo- | cENGIVIARIO AMBRICANO 


una fabbrica industriale lucrosissima già Unico rimedio per. guarentire la ‘con- 
avviata da due aoni con clientela e ma- | servazione delle Segre e calmare im- 
terialé necessario. Per maggiori ‘schiari- | mediatamente il dolore dei denti. — 
menti dirigersifalla Società generale de- | Prezzo L. 1. i 

glî annunzi sui giornali d’Italia e dell’e- | © Dirigersi alla Ditta A. Dante Ferroni; 
stero, via Cavour, 27. Firenze via Cavour, 27, Firenze. 


LA PERSEVERANZA 


GIORNALE IN GRANDE FORMATO 


CHE SI PUBBLICA IL MATTINO A. MILANO 

Con telegramma particolare essa reca, in sunti estesissimi, i RESO- 
CONTI DEL PARLAMENTO e le notizie dalla capitale, precorrendo i 
giornali stessi di Firenze: infatti arriva 

. A Lodi alle ore 8 e 34, ‘a Piacenza alle 6 B4, a Novara alle 6 21, a To- 
rino: alle 10 25, a Pavia alle 7, a Genova ‘alle 11 20, a Bergamo alle 8 05, 
a Brescia alle 9 40, a Lecco alle 9 30, a Gallarate alle 7 31, a Varese alle 
#40, a Monza alle è 40, a Como alle 8 30, ad Arona alle 7 35, a Maga- 
dino alle 2. 10 pom. 

Ed è distribuita coi giornali della sera di Firenze a Bologna, 
Ancona, Fuggia, Bari, Rovigo, Ferrara, Padova, Venezia, ecc., ecc. 
Gli abbonamenti si ricevono in Milano presso l’Amministrazione del 
Giornale, via Pasquirolo, 12, e le inserzioni presso l'Agenzia d’annunzi -, 

e commissioni del giornale stesso. 


Pistoia, 


| 
} 


EGON' 
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